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1955. Marty è di ritorno da Doc con un messaggio che proviene dal Doc che si trova nel 1885 nel Far
West che offre le coordinate per ritrovare la DeLorean. Una volta recuperata l'auto un'altra novità li
attende: una lapide cimiteriale che riporta la data in cui Doc è stato ucciso colpito alle spalle rimanendo
così nel perpetuo ricordo della sua amata Clara. È allora indispensabile riprendere la macchina del
tempo per recarsi nel West dove lo scienziato fa il maniscalco e cercare di impedire la sua morte.
Per l'ultimo capitolo di 'Ritorno al futuro' Zemeckis e il fedele cosceneggiatore Bob Gale affrontano la
vicenda su un doppio binario (esemplificazione che si fa appropriata considerando l'importanza che il
treno assume nello svolgersi dell'azione). Da un lato prosegue lo sviluppo di un'indagine teorica la cui
complessità non è nascosta ma semmai esibita. La riflessione sul cinema e sul suo potere questa volta
si fa, se possibile, ancora più esplicita con quella partenza della DeLorean in un drive in nella
Monument Valley in cui sotto allo schermo è disegnato un nugolo di pellerossa a cavallo che verrà
sfondato dall'auto in corsa per poi trovarsi davanti ad indiani veri che sembrano inseguire Marty mentre
in realtà fuggono dal classico 7° Cavalleggeri. Così come ci sarà dato vedere, in un film in cui si
ammicca ad Einstein e a Copernico, l'auto rinascere a nuova vita sotto un'altra forma (fantascientifica)
che è bene non rivelare. 
Tutto ciò però ha modo di integrarsi con quello che si potrebbe definire il più 'umano' degli episodi. Al
personaggio affidato a  Michael J. Fox non sono ormai lasciati molti spazi di evoluzione. Deve tornare a
combattere con un cattivo, deve dimostrare di non avere  paura, deve confrontarsi con i suoi antenati
(anche se tutto ciò avviene sotto lo pseudonimo di... Clint Eastwood con alcune divertenti
conseguenze). È invece su Doc che la sceneggiatura si può permettere di intervenire lasciando allo
scienziato la sua vena di follia creativa ma facendogli accadere l'evento più irrazionale che possa
capitare a un uomo abituato a calcolare e prevedere: innamorarsi a prima vista. Vedere Christopher
Lloyd cedere, come da previsioni, al primo sguardo di una Mary Steenbugen che si diverte nel ruolo
dell'innamorata appassionata di romanzi scientifici è davvero divertente. Qui starà però forse l'unica
vera difficoltà nell'apprezzare la riproposta del film: è quasi certo che dal 1990 ad oggi il numero degli
spettatori che hanno letto (o almeno sentito nominare) Giulio Verne sia sensibilmente diminuito.
Potrebbe mancare qualche importante punto di riferimento.
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